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dicembre 1994 n. 304 da art. 1 
Art. 39 Definizione agevolata delle violazioni edilizie. 

 
 
… Omissis …  
 
comma 4 
La domanda di concessione o di autorizzazione in sanatoria, con la prova del pagamento dell'oblazione, 
deve essere presentata al comune competente, a pena di decadenza, entro il 31 marzo 1995. La 
documentazione di cui all'articolo 35, terzo comma, della legge 28 febbraio 1985, n. 47, è sostituita da 
apposita dichiarazione del richiedente resa ai sensi dell'art. 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. Resta 
fermo l'obbligo di allegazione della documentazione fotografica e, ove prescritto, quello di 
presentazione della perizia giurata, della certificazione di cui alla lettera b) del predetto terzo comma, 
nonché del progetto di adeguamento statico di cui al quinto comma dello stesso articolo 35. Il 
pagamento dell'oblazione dovuta ai sensi della legge 28 febbraio 1985, n. 47, dell'eventuale 
integrazione di cui al comma 6, degli oneri di concessione di cui al comma 9, nonché la 
documentazione di cui al presente comma e la denuncia in catasto nel termine di cui all'art. 52, 
secondo comma, della legge 28 febbraio 1985, n. 47, come da ultimo prorogato dall'art. 9, comma 8, 
del D.L. 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, 
ed il decorso del termine di un anno e di due anni per i comuni con più di 500.000 abitanti dalla data di 
entrata in vigore della presente legge senza l'adozione di un provvedimento negativo del comune, 
equivale a concessione o ad autorizzazione edilizia in sanatoria salvo il disposto del periodo 
successivo; ai fini del rispetto del suddetto termine la ricevuta attestante il pagamento degli oneri 
concessori e la documentazione di denuncia al catasto può essere depositata entro la data di 
compimento dell'anno. Se nei termini previsti l'oblazione dovuta non è stata interamente corrisposta o è 
stata determinata in modo non veritiero e palesemente doloso, le costruzioni realizzate senza licenza o 
concessione edilizia sono assoggettate alle sanzioni richiamate agli articoli 40 e 45 della L. 28 febbraio 
1985, n. 47 . Le citate sanzioni non si applicano nel caso in cui il versamento sia stato effettuato nei 
termini per errore ad ufficio incompetente alla riscossione dello stesso. "La mancata presentazione dei 
documenti previsti per legge entro il termine di tre mesi dalla espressa richiesta di integrazione 
notificata dal comune comporta l’improcedibilità della domanda e il conseguente diniego della 
concessione o autorizzazione in sanatoria per carenza di documentazione". Si fanno salvi i 
provvedimenti emanati per la determinazione delle modalità di versamento, riscossione e rimborso 
dell'oblazione (4). 
 
… Omissis … 
 


